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meato con l'Italia, favorita dalle ampie c sicure strade 
tracciate da Roma con l'interno, da una parte con 
la Sava e il Danubio, dall’ altra con la Orina Da 
llarnum una strada per Petrovac guadagnava il ba­
cino della Siva; da Salona la capitale dcllillirio e 
patria di Diodeziano »‘irradiava un ventaglio di ro­
tabili : una attraverso le Alpi Dinaricbe per il colle 
di Proli); al Danubio per via dello tteaso colle a 
Livno e Kuprea; una terza fra Delminium e Sera* 
ievo. Più a meuo di Narona { V iJJ si distaccava la 
grande strada romana della Narenia e infine nel­
l'Albania attuale la via Igntia da Durazzo e Val- 
loro a Salonicco. La rete di codeste comunicazioni 
faticosamente aperte attraverso il rilievo dinarico fu 
il più prezioso e fecondo retaggio lasciato dalla dritti 
romana alla Dalmaiia (t).

Nei secoli successivi le invasioni da Oriente, le 
loro vicende politiche, c il differenziamento etnico 
che ne fu la conscguenti, separarono quasi compie- 
tamentc quella che fu di poi chiamata la Dalmazia ma­
rittima. dalla Dalmazia interna. Poi venne la conquista 
Ottomana e le Alpi Dinaricbc diventarono un lungo, 
insormontabile baluardo. Con l'occupazione austriaca 
»1 è creato uno stato di ctMc che può considerarsi
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